
Consumatori all’attacco sui rincari

Tra luce e gas il 2012
costerà alle famiglie 
ben 53 euro in più
«Per le famiglie, le accise
aumentano da 47 millesimi
per chilowatt a 227, per le
imprese da 31 a 121». Le
associazioni dei consuma-
tori hanno già le stime in ta-
sca sulla stangata arrivata
da Roma. Chi pensava che i
rincari sulle bollette del-
l’energia elettrica avessero
già raggiunto il livello mas-
simo, dovrà purtroppo ri-
credersi e pre-
pararsi a fare i
conti con una
nuova stangata.
Famiglie e im-
prese sarde ri-
schiano, infatti,
di essere anco-
ra una volta le
più colpite dal
decreto salva-
Italia. Tutto na-
sce dal fatto che
in Sardegna, di-
versamente da
quanto avviene
nelle Regioni a
statuto ordina-
rio, all’aumento
delle accise sul-
l’energia elettri-
ca non corri-
sponde una di-
minuzione delle
addizionali co-
munali e provin-
ciali, sempre
sulla bolletta
elettrica.

I CALCOLI. A
tradurre in cifre
il salasso è
Francesco Mat-
tana, presidente
regionale di Al-
troconsumo.
«Questi aumen-
ti - dice - incido-
no su una fami-
glia-tipo (quat-
tro persone),
pur attenta a
consumare nel-
le ore in cui
l’energia elettri-
ca costa meno, ma anche
sui single. Soprattutto in
questo secondo caso i rin-
cari sono piuttosto elevati:
il single paga in più l’8,77%,
la famiglia, il 4%». Se a que-
sto si aggiunge l’aumento
del costo del gas, legato al-
l’ondata di freddo eccezio-
nale di questo inverno, una
famiglia, che consuma me-
diamente 2.400 chilowatt di
energia elettrica e 1.400
metri cubi di gas l’anno, nel
2012 si troverà a spendere

53 euro in più. Una doppia
stangata. «In tema di ener-
gia, la Sardegna è la pecora
nera», spiega Giorgio Var-
giu, presidente regionale di
Adiconsum. «Il problema,
però, non è tanto nell’au-
mento delle accise, quanto
nella speculazione che lo
Stato mette in atto attraver-
so esse».

LA DENUNCIA. Sotto accusa
finisce il sistema
di gestione dei
rincari. «Quando
lo Stato decide
che gli aumenti
vanno calcolati
in percentuale
sul prezzo del-
l’energia, sa per-
fettamente che il
costo non dimi-
nuirà mai. In
questo modo
continua a fare
cassa speculan-
do sui consuma-
tori», aggiunge
Vargiu. D’altron-
de, il decreto
prevede che in
virtù del mag-
gior gettito fisca-
le generato nelle
Regioni a statu-
to speciale, Sar-
degna compre-
sa, dalle nuove
accise sull’ener-
gia elettrica si
debbano recupe-
rare 235 milioni
di euro da desti-
nare al paga-
mento dei debiti
dello Stato. Un
sos lo lancia An-
drea Pusceddu,
presidente regio-
nale Federcon-
sumatori: «Sen-
za il metano la
Sardegna ha un
costo per fami-
glia più alto di
circa 1000 euro

all’anno rispetto alle altre
regioni. L’unico modo per
risparmiare è rappresenta-
to, quindi, dalla possibilità
di avere il metano». In qual-
che modo, comunque, con-
tenere i costi è possibile an-
che oggi: «Per esempio»,
spiega Mattana, «sfruttan-
do i vantaggi del libero mer-
cato si possono risparmiare
60 euro all’anno per le fa-
miglie, 20 per i single». Non
sarà molto, ma aiuta.

Mauro Madeddu

ECONOMIA

Un salasso per le im-
prese sarde in conse-
guenza della doppia
imposizione energeti-
ca.Appello per l’aboli-
zione immediata delle
addizionali provinciali.

Giorgio Vargiu

Andrea Pusceddu

IL SALASSO

«Gli aumenti
sono più elevati 

per i single:
+8,77%

La speranza
è nel metano»

Costerà carissima alle im-
prese la nuova stangata
sull’energia in Sardegna.
Aumentano le accise e per
compensare dovrebbero
essere eliminate le addizio-
nali provinciali, stabilisce il
decreto Monti del primo
gennaio 2012. Ma nelle Re-
gioni a statuto speciale co-
me la Sardegna l’abolizio-
ne dell’addizionale è legata
a doppio filo alla conferen-
za sul federalismo fiscale.
Fino ad allora in Sardegna
varrà una doppia, penaliz-
zante imposizione: accisa
maggiorata e addizionale
provinciale ancora in vigo-
re. Risultato, un salasso per
le aziende.

I COSTI. La Confindustria
della Sardegna centrale ha
fatto i conti. « Se non viene
abolita l’addizionale - dice
- gli effetti sulle imprese so-
no pesanti: il mantenimen-

to dell’addizionale, insieme
agli aumenti delle accise,
accresce la bolletta fino
quasi a triplicarla con au-
menti che vanno dal 62% al
180%. Su un campione di
32 imprese manifatturiere
e di servizi operanti nella
Sardegna Centrale, la dop-
pia imposizione determine-
rà nel 2012 un maggior co-
sto medio del 7% pari a
245 mila euro». Confindu-
stria rivolge un appello al-
la politica, affinché l’addi-
zionale provinciale venga

abolita al più presto, senza
attendere la conferenza
permanente sul federali-
smo.

CONFINDUSTRIA. Sulla stes-
sa lunghezza d’onda la
Confindustria della Sarde-
gna Meridionale. «Voglio
pensare che sia un errore
fatto in buona fede - dice il
presidente Alberto Scanu -
perché sarebbe molto gra-
voso per le nostre imprese,
che scontano già un gap sul
prezzo dell’energia». An-
che nel polo industriale di

Portovesme, il provvedi-
mento non è visto di buon
occhio.« Questa doppia im-
posizione - osserva Giusep-
pe Casti, presidente del
Consorzio Industriale di
Carbonia-Iglesias - deve es-
sere rivista al più presto:
bisogna trovare soluzioni
per diminuire il costo ener-
getico, non per aumentar-
lo».

SINDACATI. Anche i sinda-
cati chiedono chiarezza. «
In Sardegna scontiamo già
prezzi dell’energia più alti
che nel resto d’Italia - dice
Mario Crò, della segreteria
regionale Uil - qui si produ-
ce energia ma poi i costi
lievitano». Come Pd - dice il
parlamentare Giulio Calvisi
- oltre ad un’interpellanza
urgente che presenteremo
in Aula la prossima setti-
mana, chiediamo al Gover-
no che tale disposizione sia
corretta, con effetto retro-
attivo dal 1° gennaio 2012.
La strada può essere quel-
la di un emendamento al
decreto sulla semplificazio-
ne fiscale o di una norma
contenuta in un decreto sul
federalismo fiscale che dia
ordine laddove Tremonti e
Calderoni hanno creato di-
sordine e pasticci».

Antonella Pani

Confindustria calcola la stangata energetica sulle imprese tra addizionali e accise

«A Nuoro la bolletta triplica»
Nella Sardegna centrale incrementi dal 62 al 180%

Dicembre 2011

(15.000 Volt) potenza 1.700 Kw e consumi pari a 8.000.000 Kwh/anno

Imposta
Erariale 0,003100 194.631 603,36

Corrispettivi
unitari (euro)

Quantità
(Kwh)

Totale
(euro)

LA BOLLETTA ENERGETICA (Nuoro-Ogliastra)

Addizionale
Provinciale

Totale
imposte

0,009300 194.631 1.810,07

Fonte: Agenzia Dogane - Consorzio Sinergia - Nuoro

2.413,43

Gennaio 2012

0,012100 217.121 2.627,16

Corrispettivi
unitari (euro)

Quantità
(Kwh)

Totale
(Euro)

0,009300 200.000 1.860,00

4.487,16

Fonte: Agenzia Dogane - Consorzio Sinergia - NuoroF t A i D C i Si i NFonte: Agenzia Dogane - Consorzio Sinergia - Nuoro

con nuova imposta erariale
e permanenza dell’addizionale provinciale
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